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I PUNTI APERTI QFP (1)

1. 1. QFP settennale confermato: revisione intermedia del QFP e revisione

intermedia della politica di coesione ancora da negoziare.

2. 2. Bilancio della politica di coesione: proposta della Commissione -10%

in termini reali; PE chiede di mantenere lo stesso bilancio in termini reali;

Presidenza Finlandese propone ulteriori tagli.

3. 3. Proposte per i tassi di cofinanziamento: Consiglio e PE favorevoli ad un

aumento.

4. 4. Livelli di prefinanziamento: PE favorevole ad un aumento.
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I PUNTI APERTI QFP (2)

1. 5. Trasferimenti al meccanismo per connettere l’Europa (Connecting

Europe Facility), InvestEU e ad altri strumenti a gestione diretta: PE e

Consiglio hanno posizioni divergenti.

2. 6. Concentrazione tematica: livello (nazionale/regionale) e soglie ancora in

fase di discussione.

3. 7. Regole sul disimpegno: diverse opzioni (tra cui n+3 e transizione).
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I PUNTI APERTI REGOLAMENTI COESIONE (1)

1. 1. Copertura dell’Accordo di partenariato: tutti i sette fondi del RDC o

esclusione del Fondo Asilo e migrazione, del Fondo per la Sicurezza

interna e dello Strumento per la gestione delle frontiere e i visti.

2. 2. Principi orizzontali e di partenariato.

3. 3. Trasferimento 5% di risorse a InvestEU e strumenti a gestione

centralizzata UE.

4. 4. Assistenza tecnica (obbligatorietà e soglie del tasso forfettario,

possibilità di un programma unicamente dedicato all’AT).

5. 5. Revisione intermedia dei programmi (programmazione 5+2)
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I PUNTI APERTI REGOLAMENTI COESIONE (2)

1. 5. Appalti pubblici tra le condizioni abilitanti orizzontali.

2. 6. Ammissibilità dell'IVA.

3. 7. Rimborso dei pagamenti intermedi al 90% (proposta del Consiglio 95%).

4. 8. Consultazione della Commissione sui criteri di selezione.

5. 9. Procura europea e obbligatorietà di aderenza per godere del sistema di

audit unico (opposizione del Consiglio).
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I PROSSIMI PASSI

1. 1. Il negoziato informale è iniziato ufficialmente con gli eventi lancio

(in Italia: 1 aprile 2019).

2. 2. Gli Stati membri hanno inviato alla Commissione i loro calendari

(roadmap) contenenti le varie tappe per la presentazione dei documenti

di programmazione (estate 2019).

3. 3. Le bozze dei documenti di programmazione saranno presentate tra

febbraio ed aprile, come previsto nella lettera DPCoE del 1 luglio 2019.

4. 4. Per assicurare l’adozione dei documenti quanto prima in seguito

all’approvazione della legislazione, è indispensabile intensificare il

lavoro informale con i servizi della Commissione.


